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Adolfo Wildt è un genio dimenticato e frainteso. 
Nonostante gli apprezzamenti della critica del suo tempo, il 
giudizio su di lui è stato sempre controverso. Solo ora, 
grazie anche a questa mostra, si torna a considerarlo, 
giustamente, tra i massimi scultori del Novecento. 
Estraneo alle avanguardie e anticonformista, Wildt si 
rivolgeva al passato come ad un tempo da riscoprire, con 
uno stile unico in cui decadenza e modernità sopravvivono 
l’uno accanto all’altro.  
Partendo dall’eccezionale nucleo di opere conservate a Forlì, 
è stata riunita una serie di straordinari capolavori di Wildt, 
che permettono di ricostruire la vicenda completa della sua 
produzione, sia scultorea, sia grafica.  
Il percorso di mostra offre un'occasione unica per riflettere 
sul lavoro di Willdt a partire dalle opere del passato che lo 

hanno maggiormente affascinato: Cosmè Tura, Antonello da Messina, Dürer, 
Michelangelo, Cellini, Bernini, Canova....Non mancano poi gli artisti a lui 
contemporanei e affini: Previati, Rodin, Klinger, Klimt, De Chirico, Casorati, 
Fontana, con cui Wildt si è intensamente e originalmente confrontato.   
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Una mostra indimenticabile! 
 
 

• 2 ingressi omaggio ogni gruppo di 15 persone 
• sconto del 25% sul catalogo della mostra 

 
(per i gruppi è necessaria la prenotazione telefonica - costo 1 € a persona - al 
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